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Carissimi soci, 

lo Statuto rappresenta l’insieme delle norme di comportamento che i soci fondatori ci hanno 
tramandato per regolare la vita, la gestione, l’organizzazione dell’associazione. 

Lo Statuto pertanto contiene le norme di comportamento che ciascun socio deve conoscere 
per poter vivere ed apprezzare appieno la JCI. 

La nostra “Carta Costituzionale” non deve essere quindi intesa come un insieme di obblighi, 
regolamenti e cavilli, ma come la meravigliosa eredità che coloro che hanno fondato la JCI ci 
hanno lasciato. 

Spetta a noi, pertanto, conoscerlo, leggerlo, interpretarlo con saggezza e senza abusi, come 
strumento di garanzia per ciascun socio, nella consapevolezza che generazioni di Leader 
sono stati forgiati grazie alle norme in esso contenute, norme che per anni hanno regolato la 
vita dell’Associazione. 

Lo Statuto ci insegna che la sovranità della JCI spetta ai soci, in ossequio al principio  
democratico enunciato dalla Costituzione Italiana, che la esercitano nell’Assemblea annuale 
mediante il voto espresso dai loro rappresentanti; il Governo dell’Associazione spetta al 
Consiglio Direttivo, che è eletto dai soci e ai quali deve riferire del proprio operato, sulla base 
della propria linea di azione. Entrambi gli organi, deliberativo il primo ed esecutivo il secondo, 
agiscono nel pieno rispetto delle loro funzioni e regolano la vita associativa della JCI. 

Spetta infine all’Interprete comprendere lo Statuto, spiegarlo, insegnarlo e divulgare il Suo 
spirito altamente democratico, affinché i Leader di oggi e di domani ne facciano tesoro nella 
loro vita quotidiana. Se mai dovessero sorgere dubbi o incertezze sulle norme ivi contenute, 
dobbiamo ricordarci che la nostra luce guida nella sua interpretazione deve essere la “JCI 
declaration of principles”, il nostro Credo:  

“Noi crediamo: 
Che la fede in Dio dia alla vita un vero senso 
ed un vero scopo. 
Che la libertà degli uomini e dell'impresa 
sia il primo fattore 
per il raggiungimento della giustizia economico. 
Che la fratellanza degli uomini 
trascenda la sovranità delle nazioni. 
Che le leggi e non gli uomini siano il fondamento delle autorità. 
Che la personalità umana sia la più preziosa delle ricchezze. 
Che porsi al servizio dell'umanità costituisca 
l'azione più nobile della vita.” 

Vi esorto quindi, cari soci, a fare tesoro del contenuto del Nostro Statuto, per divenire migliori 
persone e migliori Leader ed invito anche tutti coloro che, pur non essendo soci, si trovino a 
leggere queste brevi righe, a proseguire nella lettura, per far propri gli insegnamenti contenuti 
nella nostra “Carta Costituzionale”. 

Concludo dedicando questa prefazione a tre persone di cui ho grandissima stima ed 
ammirazione: mia moglie, Emmadesiree Ciaburri Galasso, per esser sempre al mio fianco ed 
esser la mia ispirazione,  Chiara Milani, per esser la mia guida ed il mio Presidente in JCI, 
Michele Grisafi, per avermi fatto comprendere quanto fosse essenziale per i soci il nostro 
Statuto. 

Parma 5 ottobre 2009               

                         
                                                                 Stefano Traversa, Consigliere Giuridico Nazionale incoming 2010 

 






























































































































